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IN CRESCITA Nuove iniziative per la formazione professionale pugliese

L’assessore regionale Silvestri ha indetto un «tavolo tecnico» per definire termini e contenuti dei progetti

Formazione, in arrivo nuovi corsi
Partito il dialogo fra università e imprese: via alla preparazione d’eccellenza
BARI — Sulla formazione

professionale le imprese e le
università pugliesi, dopo anni
di sordità reciproca, hanno
preso a parlarsi. Lo hanno fat-
ti ieri per merito dell’assesso-
rato regionale che le ha convo-
cate attorno ad un tavolo. L’o-
biettivo: mettere a punto
quelle misure del Por (il piano
per la fruizione dei fondi strut-
turali europei) che si riferisco-
no alla formazione definita
«d’eccellenza».

All’incontro hanno parteci-
pato tutti i rettori delle quat-
tro università pubbliche pu-
gliesi (Politecnico, Bari, Lecce
e Foggia) e un esponente di
quella privata (Lum). Mentre
le imprese erano largamente
rappresentate da Federindu-
stria (con le varie articolazioni
provinciali), Cia, Coldiretti,
Confagricoltura, Confartigia-
nato, Cna, Legacoop, Confcoo-
perative, Federcommercio,
Confesercenti, Abi. L’assesso-
re Andrea Silvestri ha deciso la
convocazione di questo tavolo
allargato, dopo aver ascoltato
a febbraio le sole università e
aver preso atto che difficil-
mente sarebbe stato possibile
procedere sulla via dell’intesa,
senza l’accordo delle aziende.

Con l’incontro di ieri si è
concordato di costituire un
«tavolo tecnico» il cui primo in-
contro è stato fissato per lu-

nedì 13 maggio. Vi partecipe-
ranno il coordinatore del set-
tore, il dirigente regionale
Gaetano Volpe, e una decina
tra esponenti delle università
e del mondo produttivo. «Al-
l’esame dell’or-
ganismo - ha
detto l’assessore
Silvestri - sarà la
definizione dei
tempi e dei con-
tenuti dei bandi
previsti dal Por,
per quelle misu-
re che prevedo-
no l’intervento comune delle
due parti». Il riferimento è alla
formazione che si definisce
«specialistica» che o è rivolta
alle aziende oppure ha bisogno

delle aziende per essere assol-
ta. Un sistema di formazione,
insomma, che non può che
realizzarsi integrando le espe-
rienze delle università e delle
imprese.

Sono quattro
le materie che
saranno ogget-
to dei bandi e
che sono state
individuate
nella riunione
di ieri. Nell’or-
dine: 1) corsi
biennali per la

formazione avanzata di giova-
ni che siano laureati da non più
di due anni; 2) borse di studio
rivolte a laureandi che voglia-
no approntare una tesi di lau-

rea di carattere sperimentale e
che prevedono la permanenza
in un’impresa; 3) borse di ri-
cerca da svolgere in azienda
(con il prevedibile coordina-
mento didattico delle univer-
sità e il tutoraggio affidato al-
le imprese); 4) tirocini di for-
mazione e di orientamento de-
stinati a tutti (ma quest’ulti-
ma forma potrà essere utiliz-
zata anche come assolvimento
dell’obbligo di tirocinio pre-
scritto da alcuni ordinamenti
didattici). Per questi bandi so-
no a disposizione circa 50 mi-
lioni di euro (un po’ meno di
cento miliardi di lire).

L’assessore Silvestri ha an-
che reso noto di stare lavoran-
do assieme a funzionari e diri-
genti dell’assessorato ad un
«catalogo per la formazione in-
dividualizzata». Un’esperien-
za finora avviata solo da un
paio di regioni: prevede l’offer-
ta di un centinaio di corsi tra i
quali potrà scegliere il lavora-
tore che vorrà aggiornarsi. La
differenza, rispetto al passato,
è che non sarà finanziato l’en-
te organizzatore del corso,
bensì sarà riconosciuto una
specie di «buono» (un voucher
l’ha definito Silvestri) al singo-
lo lavoratore. Questi sceglierà
tra le offerte e spenderà il
«buono» presso l’ente che più
gli sarà gradito.

Francesco Strippoli

Il primo a destra Andrea Silvestri, al suo fianco Gaetano Volpe

A disposizione 
50 milioni di euro 

In arrivo il «catalogo
personalizzato»

BARI 

IG Students, da martedì
la fiera per nuovi imprenditori

Si svolgerà martedì e mercoledì
prossimi la quarta fiera provinciale
IG Students dedicata a futuri
possibili giovani imprenditori: nella
galleria commerciale del centro
Auchan di Casamassima (Bari) 34
imprese e oltre 1.400 studenti
imprenditori si confronteranno tra
loro e con i rappresentanti delle
istituzioni in un convegno nella
giornata di apertura della fiera.
L’iniziativa è stata presentata
dall’amministratore delegato IG
Students Puglia Massimo
Avantaggiato. «Si tratta di un
programma di formazione presente
in tutta Europa che permette agli
studenti del quarto anno della
scuola media superiore di fare
esperienza di impresa». 

BARI

Uffici postali, al via 
i nuovi orari estivi

Dal 2 maggio sono entrati in vigore i
nuovi orari degli uffici postali di Bari e
provincia. Gli uffici Postali di : Bari Via
Quarnaro, Via Postiglione, Via Lazio,
Viale Einaudi, Piazza Battisti,
Carbonara-Via V. Veneto, Palese-Corso
V. Emanuele e quelli di Acquaviva -
Altamura - Andria - Barletta - Bisceglie
- Bitonto - Canosa - Capurso -
Casamassima - Castellana-
Conversano - Corato - Gioia -
Giovinazzo - Gravina - Modugno -
Mola - Molfetta - Monopoli - Noci -
Noicattaro - Palo - Polignano -
Putignano - Rutigliano - Ruvo -
Santeramo - Terlizzi - Trani - Triggiano
- Valenzano osserveranno da lunedì a
venerdì l’orario dalle 8,00 alle 18,30 e il
sabato dalle 8,00 alle 12,30. 

BARLETTA

Bid.it!, Manno spiegherà
la situazione critica

Giovedì 9 maggio 2002, alle ore
10.00, presso la sala Telecom di Bari,
in Via Don Guanella 19/21 e in
videocomunicazione presso la sala
Telecom di Milano in Via Pirelli 35, il
presidente di bid.it! Spa, Antonio
Manno, terrà una conferenza
stampa per illustrarei complessi
motivi che stanno portando
l’internet company barlettana
sull’orlo del fallimento.
Alla conferenza stampa sono stati
invitati anche tutti i soci di bid.it!
tra cui ci sono: Banca Popolare di
Bari, Banca 121, Info srl, Dada Spa.
Manno è presidente, ma soprattutto
fondatore di bid.it!: dall’anno scorso
i soci finanziari hanno smess di
credere nella sua innovatività.

INIZIATIVE

Pace in Medio Oriente, 
Workshop di Azienda Bari

Un workshop sulla pace nel Medio
Oriente da realizzare a Bari, cuore
mediterraneo dell’Europa, con la
partecipazione di delegazioni di
giovani laureati israeliani, palestinesi
ed italiani. E’ la proposta che Azienda
Bari avanza alle Istituzioni pugliesi per
incoraggiare la ripresa delle trattative
di pace facendo leva sui giovani, che
hanno una minore esperienza di lutti,
odi e rancori ed un maggiore desiderio
di un futuro sereno. Le delegazioni
israeliana e palestinese, designate dai
rispettivi Governi, incontreranno a
Bari il gruppo italiano, che sarà
designato a sua volta dalla Regione
Puglia, con la collaborazione delle
Università pugliesi e del Politecnico di
Bari.

breviLa società è nata due anni fa dall’idea di un 26enne: oggi lavora per Tin, Virgilio e Vizzavì e dà lavoro a 20 persone

Navsolution, porta il divorzio on line
L’internet company foggiana ha creato un sito di consulenza per le coppie in crisi: in due mesi viste 40mila pagine
FOGGIA  — Soluzioni per valorizzare la propria

presenza nella grande rete. E’ la traduzione dell’acro-
nimo Navsolution, nome dietro il quale si nasconde
una giovane società che realizza e gestisce servizi de-
stinati ad internet. Ha infatti appena due anni di vita
questa «srl» nata dalla passione di Salvatore Severo,
28 anni e una laurea in economia rinviata a quando il
lavoro «mi concederà un po’ di tregua», che ha conta-
giato un gruppetto di amici-soci. Qualcuno di loro è
andato via, altri sono rimasti a gestire un gruppo di
lavoro che, tra dipendenti e collaboratori, conta ven-
ti persone, età media 25 anni, impegnate nelle tre aree
produttive della società: costruzione di siti web, ser-
vizi di supporto e gestione, creazione pubblicitaria e
di giochi interattivi.

L’avventura imprenditoriale di Navsolution inizia
come «una classica agenzia per il web - ricostruisce
Severo - vendendo accessi per Telecom Italia Net». La
forte propensione all’investimento nell’innovazione
tecnologica e nelle risorse umane consente alla so-
cietà di sviluppare un’area creativa e di proporsi alla
stessa Tin per collaborazioni più «raffinate». C’è, ad
esempio, la mano di Navsolution dietro «webmail vil-
lage», servizio di posta elettronica gratuito di Telecom
Italia Net.

La collaborazione con aziende che si occupano di
telefonia diventa una sorta di specializzazione del
gruppo coordinato da Severo: «Nel nostro portafoglio
clienti c’è anche 12Suap Italia, una delle società lea-
der nella gestione di servizi di marketing destinati al
telefonino». Per intenderci, si tratta dei messaggi pub-
blicitari che possono essere ricevuti via SMS. Ancora
più raffinata la collaborazione con Vizzavì, portale del
gruppo Omnitel Vodafone, per il quale «curiamo la
creazione di giochi e di car-
toni animati on line». Que-
sta dei cosiddetti adverga-
me - vale a dire: pubblicità
che passa attraverso il mec-
canismo del gioco - è «uno
dei settori in espansione e
per il quale stiamo investendo molto in creatività».
Sforzo che già lo scorso Natale ha dato i suoi frutti,
giacché «sul portale di Virgilio c’era un giochino rea-
lizzato da noi». 

L’ultimo prodotto nato all’interno della «fattoria te-
lematica» Navsolution è, comunque, il sito «divorzi on
line» (www.divorzionline.it). Si tratta, naturalmente,
di un servizio di consulenza dedicato alle coppie in cri-
si, suddiviso in due aree fondamentali: legale e di me-
diazione familiare. Alla gestione della prima pensa
l’avvocato Vanda Lops, esperta in diritto familiare e
socia di Navsolution; l’altra è invece affidata alle cure
della psicologa Daniela Pattarozzi. «E’ stata proprio
Vanda a suggerire l’idea di creare un sito dedicato al
divorzio - racconta Severo - un’ipotesi di lavoro sup-
portata dalla verifica che il segmento dei principali
utenti di internet coincide con quello nel quale è più
frequente il divorzio». In entrambi i casi, infatti, si trat-
ta spesso di persone con un’età compresa tra i 35 e i
45 anni; dotate di un livello culturale medio-alto; di un
altrettanto medio-alto livello di reddito. Scorrendo le
pagine del sito si possono ottenere informazioni sul-
l’iter della separazione, i documenti necessari a pre-
sentare istanza di divorzio, come funziona il meccani-
smo dell’affidamento dei figli. C’è anche il classico «fo-
rum» di discussione, creato apposta per scambiare
opinioni ed esperienze. Questi sono i servizi, per così
dire, generici. Se, invece, l’utente ritiene di aver biso-
gno di una consulenza, «deve compilare un modulo
nel quale indica, più o meno dettagliatamente, quali
siano i problemi e se la decisione della separazione è
già maturata o c’è ancora spazio per tentare una me-
diazione familiare». In base al servizio richiesto si pro-
cede al contatto, che può rimanere a livello telemati-
co, per i quesiti più semplici, o prevedere un più tra-
dizionale appuntamento. «In due mesi di vita - spie-
ga Severo - sono state viste oltre quarantamila pagi-
ne; mentre abbiamo verificato una media di cento
utenti collegati al giorno». Un forte impulso alla diffu-
sione del sito lo ha anche offerto l’accordo sottoscrit-
to con il portale «buongiorno.it», leader italiano nel
settore del marketing via e-mail. «Ogni settimana so-
no distribuite cinquemila newsletter telematiche che
pubblicizzano i contenuti e le novità di divorzi on li-
ne; ed è molto basso il numero delle disdette».

Gianni di Bari
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A sinistra una riunione
nella sede della società
foggiana Navsolution. 
Tra i clienti della società si
annoverano Vizzavì,
portale del gruppo Omnitel
Vodafone, per il quale
Navsolution cura la
creazione di giochi e di
cartoni animati on line; il
portale Virgilio, dove nello
scorso Natale era
possibile trovare un
giochino realizzato dalla
società foggiana; Telecom
Italia Net, con la quale
Navsolution ha collaborato
per il servizio di posta
elettronica gratuito
«webmail village»; 12Suap
Italia, una delle società
leader nella gestione di
servizi di marketing
destinati al telefonino, per
la quale Navsolution
collabora nella creazione
dei messaggi pubblicitari
che possono essere
ricevuti via SMS.

LLAA SSTTOORRIIAA

Un successo nato sulle ceneri della prima grande crisi della Rete
FOGGIA  — La nascita di

Navsolution, la società foggiana
che realizza e gestisce servizi
destinati ad internet, ha coinci-
so con la prima grande crisi del-
l’espansione della grande Rete,
alla quale si riteneva non potes-
se esserci fine. Ed è, probabil-
mente, questa la più grande
soddisfazione professionale del
fondatore Salvatore Severo e
del gruppetto di amici-soci che
ha coinvolto nella sua «avven-
tura»: «A dispetto di tutte le
previsioni, in questi due anni
noi siamo costantemente cre-
sciuti». 

A sentire Severo, le carte vin-
centi dell’operazione Navsolu-
tion sono state fondamental-

mente due: investimenti co-
stanti nelle risorse umane e
qualità. Obiettivi raggiunti
«senza chiedere alcun tipo di fi-
nanziamento, ma solo sacrifi-
cando noi stessi e i
nostri profitti». E an-
che scontando il fat-
to che «puntando su
servizi qualitativi
siamo stati tagliati
fuori dal mercato lo-
cale, che non ha an-
cora recepito quali
siano le potenzialità
dello strumento internet». Le
imprese «concepiscono, al mas-
simo, i siti "vetrina"», sorta di pa-
gine pubblicitarie prive di qual-
siasi valore aggiunto in termini

di servizi offerti al potenziale
cliente. «Il problema - prosegue
Severo - è che non arrivano an-
cora a percepirlo come uno
strumento per fare business». 

Un settore in espansione, in-
vece, è quello dell’interattività
tra telefonia mobile e internet.
Ed è su questo che si sta spe-
cializzando Navsolution. So-

prattutto nel settore dei giochi.
«Stiamo mettendo a punto -
spiega Severo - game grazie ai
quali possono interagire più
utenti collegati in rete anche da

strumenti diversi».
Cioè si potrà gioca-
re non solo con due
telefonini, ma anche
con un computer e
un cellulare.

Ciò che proprio
non interessa al
gruppo di Navsolu-
tion, invece, è il

commercio elettronico: «Non
credo sia quella meraviglia di
cui si è parlato fino a qualche
tempo fa», afferma Severo; e, a
dargli ragione ci sono i clamoro-

si fallimenti di alcuni pionieri
dell’e-commerce e il forte ral-
lentamento degli investimenti
registrati in questo specifico
settore. 

Al contrario, un sito come di-
vorzi on line (vedere altro arti-
colo in pagina) è «il classico
esempio di integrazione tra ser-
vizi, perché non si può immagi-
nare che le consulenze via in-
ternet cannibalizzino quelle
classiche, realizzate all’interno
di uno studio legale; ma, certa-
mente - conclude Severo - rea-
lizzano valore aggiunto per lo
stesso studio legale che si affac-
cia su un mercato molto più va-
sto».

G. d. B.

Nessun interesse per il commercio
elettronico: «Non crediamo sia
quell’Eldorado di cui si parlava 

fino allo scorso anno»

Storie di imprese
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